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Vieni, o Spirito Santo, 

e da a noi un cuore nuovo, 

che ravvivi in noi tutti 

i doni da te ricevuti  

con la gioia di essere cristiani. 

Un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 

 

Vieni, o Spirito Santo, 

e dà a noi un cuore puro, 

allenato ad amare Dio, 

un cuore puro che non conosca il male, 

se non per definirlo, combatterlo e fuggirlo, 

un cuore puro come quello di un fanciullo, 

capace di entusiasmarsi e trepidare. 

 

Vieni, o Spirito Santo, 

e dà a noi un cuore grande, 

aperto alla tua silenziosa  

e potente parola ispiratrice, 

chiuso ad ogni meschina ambizione, 

un cuore grande e forte ad amare tutti, 

a tutti servire, con tutti soffrire; 

un cuore solo beato  

di palpitare col cuore di Dio. 
 

                                [San Paolo VI, Papa] 

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

 
       INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
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BRANO BIBLICO DI RIFERIMENTO 
Dal Vangelo secondo Luca 4,1-13  
 

In quel tempo Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per qua-
ranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei 
giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il dia-
volo gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che 
diventi pane”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane 
vivrà l'uomo”. 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i 
regni della terra e gli disse: “Ti darò tutto questo potere e la 
loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 
Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, ado-
rerai: a lui solo renderai culto”. 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 
sta scritto infatti: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano; 
e anche: 
Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”. 
Gesù gli rispose: “È stato detto: Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo”. 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da 
lui fino al momento fissato. 
 

COMMENTO 
 

In questo mese di marzo entriamo nel tempo forte della Qua-
resima. La Chiesa, nella prima Domenica, ci fa meditare le 
tentazioni che Gesù subisce e vince nel deserto, dove si inol-
tra, portato dallo Spirito Santo, per un tempo di riflessione e 
di preghiera intensa, in profonda comunione con il Padre, 
prima dell'inizio della sua missione pubblica. 
Il diavolo in persona entra in scena e approfittando della 
umana debolezza del figlio di Dio, causata dal prolungato di-
giuno e dalla totale solitudine, si fa avanti e propone a Gesù 
tre tipi di tentazioni che le riassumono tutte. 
Quando si ha fame, cosa c'è di più desiderabile del pane? È la 
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tentazione di considerare la soddisfazione di sé come scopo 
primario della vita. 
Vi è poi quella del potere: vivere per dominare sugli altri, 
servendosi di loro e non servendoli. 
Infine la tentazione a Gerusalemme, sul pinnacolo del tem-
pio, ossia non accettare la fatica di camminare verso Dio ri-
ponendo in Lui solo la fiducia, ma aspettarsi da Lui solo inter-
venti straordinari senza alcuna fatica. 
Gesù le vince tutte, appoggiandosi ogni volta alla Parola di 
Dio e il diavolo, vinto, sembra dare appuntamento a Gesù per 
“il momento fissato” dove egli, con il suo “si” totale fino alla 
croce, dimostrerà il suo amore per l'umanità e la sua obbe-
dienza fiduciosa alla volontà del Padre. 
Anche noi con il cammino quaresimale entriamo nel deserto, 
forse in un più arduo combattimento con i nostri egoismi, 
avendo come specchio Gesù e la sua Parola. 
Tutta la nostra esistenza può essere rappresentata da questo 
deserto, dove, attraverso la fiducia in Dio e alle sue Parole di 
vita, possiamo vincere le insidie di colui che vuole la nostra 
rovina. 
Sant'Agostino ha delle espressioni molto suggestive riferite a 
questo brano del Vangelo. 
Afferma: «Fosti tu ad essere tentato in Gesù, ma riconosci 
anche che in Lui sei vincitore. Se Egli non si fosse lasciato 
tentare, non ti avrebbe insegnato a vincere quando sei tenta-
to». 
 

MEDITAZIONE PERSONALE 
 

Per favorire la riflessione, suggeriamo di fare riferimento 
alle seguenti indicazioni e di sostare su di esse per un 
tempo adeguato: 
 

 Cerca di capire il brano biblico soprattutto per come è sta-
to spiegato e chiediti: «Cosa dice il brano in sé?». 
 

 Concentrati sulla tua vita quotidiana, personale e/o fami-
liare e prova a chiederti: «Il brano che ho letto cosa dice a 
me ed alla mia vita?».  
 

 Quale sentimento prevale nel tuo cuore nel corso della me-
ditazione? 
 

 Cosa senti di dire a Dio dopo aver meditato sul brano? 
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INVOCAZIONI 
 

 
Il Regno di Dio è tra noi, fino alla definitiva sconfitta delle 
forze del male. Preghiamo perché in questa lotta ci schie-
riamo sempre dalla parte di Cristo. 
R. Liberaci dal male Signore.  
 

❶ Aiuta, o Signore, la tua Chiesa a conservarsi pura dalle 

suggestioni del male e a combatterlo con coraggio e de-
terminazione. Preghiamo. R. 
 

❷ Rendici sensibili, Signore, alla tua voce che ci chiama a 

vivere l'alleanza stretta con noi nel Battesimo, perché sia-
mo veramente tuoi figli. Preghiamo. R.  
 

❸ Per i pastori della tua Chiesa, affinché non si lascino affa-

scinare dal miraggio del potere e del prestigio personale, 
ma servano con amore i poveri e i sofferenti. Preghiamo. R. 
 

❹ Per chi non ha la forza di liberarsi dal male; con l'aiuto 

dei Sacramenti e della preghiera possa trovare la forza di 
rinascere a nuova vita. Preghiamo. R. 
 

❺ Aiutaci, Signore, ad unificare tutto ciò che il male ha 

diviso, in modo che l'umanità, come una grande famiglia, 
riconosca te come l'unico vero Padre. Preghiamo. R. 
 

➏ Perché l'amore diffuso nei nostri cuori dallo Spirito San-

to, ci aiuti a proclamare sempre Gesù come nostro unico 
Signore. Preghiamo. R. 

 

❼ Per le comunità cristiane, in particolare quelle che so-

no perseguitate, perché sentano la vicinanza di Cristo e 
perché i loro diritti siano riconosciuti. Preghiamo. R. 
 

➑ Per tutti i papà, perché la vita di San Giuseppe li inco-

raggi a essere docili ai disegni di Dio Padre. Preghiamo. R. 
 
Padre nostro 
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A cura dell’ufficio nazionale per la pastorale delle  
vocazioni della Conferenza Episcopale Italiana. 

 

G esù buono, tu vedi in noi  
il germinare misterioso del buon seme  
che hai gettato nella nostra vita 
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  
donaci di essere terra fertile  
e spighe feconde per portare il frutto  
da Te sperato.  
 

T u vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  
e l'acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  
per gonfiare di Te l'umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro  
della comunione e del reciproco dono di sé. 
 

T u vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  
e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue: 
donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita.  
 

S ignore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  
possiamo vedere l'Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  
riconosciamo e scegliamo la vocazione bella  
da realizzare con la nostra vita insieme a Te. Amen. 
 

CONCLUSIONE 
La preghiera si conclude recitando la seguente formula, 
mentre si fa il segno della croce: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 
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SUGGERIMENTO 
 

 Invitiamo ogni aderente a pubblicizzare il monastero 
invisibile, per rendere ancor più efficace e capillare la 
preghiera per le vocazioni. 
 
 

 
AVVISI 

 
 

❶ Dal tardo pomeriggio di venerdì 15 marzo, al pranzo di 

domenica 17 marzo, è in programma la seconda edizione 
del corso diocesano sull’affettività denominato Love in 
Progress. L’iniziativa è promossa dalla pastorale giovanile 
della congregazione dell’Amore Misericordioso, in collabo-
razione con l’ufficio per la pastorale delle vocazioni della 
diocesi di Orvieto-Todi. Sarà rivolta ai giovani dai 17 ai 30 
anni e si svolgerà presso il Santuario dell’Amore Misericor-
dioso di Collevalenza. Per iscriversi fare riferimento al sito 
della diocesi. 
 

❷ Dal settembre 2016 l’ufficio diocesano per la pastorale 

delle vocazioni, in accordo con i parroci del vicariato di San 
Fortunato, promuove un’adorazione eucaristica prolungata, 
finalizzata alla preghiera per le vocazioni. L’iniziativa si 
svolge a Todi, nella chiesa di San Benigno al Broglino. Il 
Santissimo Sacramento rimane esposto ogni settimana, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 20,00 ed il sabato 
dalle ore 9,00 alle ore 19,00. La preghiera è sospesa nei 
giorni di festa e nei mesi di luglio ed agosto. Sebbene tutte 
le fasce orarie siano coperte, si rende necessario un incre-
mento del numero dei volontari (denominati adoratori), 
per far fronte alle inevitabili defezioni che, nel corso del 
tempo, si verificano. L’impegno richiesto consiste nel ga-
rantire un’ora di preghiera a settimana, compatibilmente 
con gli impegni di ciascuno. Per maggiori dettagli o adesio-
ni, fare riferimento alla pagina web dell’ufficio per la pa-
storale delle vocazioni, che si trova sul sito 
www.diocesiorvietotodi.it. 
 
  


